
Le cene, la F1, le bustarelle
«Tutti hanno tui prezzo»
Il costruttore e i figenti : nelle telefonate il sistema del 5%

va rifatto"», chiarisce. E quel
ponte, magari, lo rifacevano.

Per certi affari occorre confi-
denza. E la confidenza passa
dalla cene, che l'imprenditore

Meglio di un bancomat e più
efficiente di un tassista. Del re-
sto l'imprenditore Francesco
Mele, considerato il referente
di cinque società edili e finito
ai domiciliari a Borgo San Lo-
renzo, aveva il suo tornaconto.
Nel marzo dello scorso anno
puntava in alto, affermando di
«voler acquisire almeno 15 mi-
lioni di euro e sono già a 6 mi-
lioni».

Ecco perché Mele si muove-
va - a detta degli inquirenti
che lo hanno intercettato al te-
lefono e in auto, ma lo hanno
pedinato e filmato, arrivando a
leggere le sue mai] di lavoro -
in maniera disinvolta. «È un
mondo particolare il nostro,
più particolare degli altri», di-
ce Mele. «La corruzione è rima-
sta, anzi è aumentata perché
se c'è il controllo del terzo deve
mangiare», spiega ancora.
«Tutti sono corrotti e corrutti-
bili. I lavori li propongo io. Va-
do in giro perle strade della To-
scana e faccio fotografie. Poi gli
dico: "Avete il ponte distrutto,

Mele offriva agli «amici» del-
l'Anas. «Fra pranzi , cene, al-
berghi, viaggi - escluso la
mia macchina - spenderò
200 mila euro all 'anno», cin-
guetta con la sua fidanzata al
telefono . C'è da credergli: la
polizia e la Forestale scoprono
che Mele ha usato la sua carta
di credito per una cena al
«Fuor d 'acqua» (600 euro), al-
l'«Olio e Convivium» (338 eu-
ro), al «Cestello» (300 euro).
Pagava per i suoi commensali,
gli amici dell'Anas , che incon-
trava anche ai «13 Gobbi», al
«Ristoro dei cambi» e pure al
«Giro di Bacco», a Barberino di
Mugello.

Volevano i biglietti per gli
spettacoli? «Compra quelli mi-
gliori», diceva a una parente.
Ed ecco il capo dell'Anas Anto-
nio Mazzeo comparire sulla
tribuna Bronze dell'autodromo
del Mugello per il Gran Premio
o vedere Roberto Troccoli sul
settore «Prato» (spesa: 250 eu-
ro). Per non parlare della sua
attività da «tassista»: Mele ha
accompagnato un sacco di vol-
te Mazzeo sulla sua macchina
negli uffici bolognesi del-
l'Anas , ma anche da Bologna
alla sua abitazione.

Gli investigatori sospettano
che Mele - come dazio - do-
vesse elargire il5 per cento dei
lavori ai funzionari coinvolti
nell'indagine e che ieri sono
stati arrestati . Però piazza an-
che la moglie di uno dei fun-
zionari in uno studio e le fa
avere una consulenza . Nicola
Cenci, anche lui arrestato, gli
dice : «Hai portato i soldi? Sì?
Quanti ne voglio? Fai tu. Al tuo
buon cuore ». I funzionari han-
no uno stile di vita che non è
male. La moglie di Mazzeo, che
in quel momento pensa alla
separazione , dice a un'amica:

«Mio marito potrebbe finire in
galera. Stiamo strapieni. La
regione è quella che è. I lavori
sono grandi! E c'hai uno che ti
aiuta a farti passare tutto!».
Lei spiega che suo marito è en-
trato «in un circolo» per cui
«non gli basta più». Le opere
ritenute «pilotate» sono sei,
per importi che vanno dai 190
mila euro agli oltre tre milioni.
Ma l'imprenditore non ha al-
cuna intenzione di fermarsi.
Vuole allargare il suo giro. Il 3
aprile 2015 Mele parla con la fi-
danzata: «In Albania - gli di-
ce lei, riportandogli quanto le
ha raccontato la sorella - si
può vedere il primo ministro,
però ha detto che ci vuole una
bella bustarella» per «questo
personaggio che conosce il tipo
che prende la bustarella». Mele
ha mire anche in Asia. Al tele-
fono parla di una cena con un
onorevole, che gli investigatori
identificano in Paolo Bartoloz-
zi, presidente della commissio-
ne Ue-Kazakhistan. Dagli atti
non emerge che l'incontro ab-
bia avuto seguito. «Le persone
con cui ero... non mi fido», dirà
però Mele. Ma ha in mente al-
tro, probabilmente, almeno a
sentire cosa si dice assieme a
un suo amico. «Esistono milio-
ni di euro che girano al mini-
stero delle Infrastrutture e gi-
rano solo in un altro ministe-
ro», dice l'imprenditore. L'ami-

co non ha nessun dubbio, non
tentenna e fornisce la risposta:
«Sanità». E un gioco di intese.
Mele dice infatti sorridendo:
«Bravissimo, dove ho degli
amici chefanno lo smaltimento
dei rifiuti sanitari». Nel frat-
tempo - almeno dalle inter-
cettazioni ambientali - fa pre-
parare le buste coi soldi a una
parente con la quale parla in
macchina. E che saranno poi
consegnate, almeno a detta de-
gli inquirenti che hanno filma-
to anche un presunto scambio
di mazzette. In fondo, scherza
il capo servizio amministrativo
Roberto Troccoli, anche lui ar-
restato: «Quando è nato il Si-
gnore, si sono presentati subito
tre re Magi con oro, incenso e
mirra». E Mele chiosa: «Ci sarà
un motivo».
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Alcuni degli
indagati
ripresi dagli
investigatori
davanti a un noto
bar di Firenze i

La citazione
Quando il Signore
è venuto alla luce
si sono presentati
subito i tre Magi
con oro , incenso e mirra
Ci sarà un motivo

La moglie
Mio marito potrebbe
finire in galera,
siamo strapieni
I lavori sono grandi
e c'hai uno che ti aiuta
a farti passare tutto

Antonio Mazzeo
Numero uno
di Anas Toscana

Francesco Mele
Imprenditore
edile
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